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Biathlon amaro: Zingerle 
è in testa, fallisce quattro 
bersagli ed esce di classifica 
La vittoria al russo Redkin 

Paura di vincere 
Andreas fa cilecca 

MEDAGLIERE 

Andreas Zingerle ha vissuto una giornata amarissi-
ma sui 20 chilometri del biathlon. Aveva a portata di 
sci la medaglia d'oro e l'ha gettata con quattro in
credibili errori, all'ultima postazione. Pessima anche 
la gara di Johann Passler, pure lui sciupone. I due 
vecchi campioni hanno peggiorato gli errori com
messi in staffetta. 11 titolo olimpico a un giovane bia-
thleta siberiano, Evgheni Redkin. 

i •.• DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

REMO MUSUMECI 

M ALBERTVILLE. Povero An
dreas, cosi stretto nell'emozio
ne da non capire più niente, 
nemmeno che bisognava col
pire i bersagli e non gli abeti. 
Andreas Zingerle, trentunenne 
biathleta di Antersclva, esperto 
come può esserlo un atleta 
che è stato campione del mon
do a squadre e nove volte cam- , 
pione d'Italia, ha avuto paura 
della medaglia d'oro olimpica. 
E la paura lo ha distrutto. Pen
sale, Andy dopo la prima serie 
di tiri, senza un errore, era se
condo a 20~4 dal tedesco Mark 

Kirchncr campione olimpico 
dei 10 chilometri e di .staffetta. 
Dopo la seconda, sempre sen
za errori, era primo con 29"5 
sul russo Evgheni Redkin. Do
po la terza era sempre primo 
ma con un vantaggio salito a 
44"6. L'ultima postazione pre
vede cinque tiri all'impiedi, gi
rato l'angolo- diciamo dieci 
minuti più in là • c'è il traguar
do. E su quella postazione il 
vecchio soldato ci ha Lisciato il 
cuore e l'anima. Aveva 1 ' 12" di 
vantaggio sul giovane sovietico 
che aveva passato il traguardo 

Stefania Belmondo 
all'inseguimento 
deUe fondiste russe 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

•V ALBERTVILLE. L'abetaia di 
Le» Saisies ospita stamattina 
l'ultima corsa delle fondiste 
sull'aspra distanza dei 30 chi
lometri a passo di pattinaggio: 
Stefania Belmondo contro L|U- • 
bov Egorova. La vincitrice del-,, 
l'ultima prova della Coppa del ' 
Mondo, propno sui 30 chilo
metri, contro la campionessa, 
mondiale. Stefania si 6 prepa- ' 
rata con la consueta serietà 
ma nei grandi occhi chiari non 
lascia leggere niente di più di 
quel che vuole. Inutile strap
parle qualcosa di diverso dal • ' 
consueto «darò il meglio di , 
me». E Inutile - com'è giusto • 
che sia - strapparle pronostici. ' 
Si limita a dire che le avversa
rie più temibili saranno le rus
se Egorova e Vialbe, la svedese 
Westin e la signora camica. 
Manuela Di Centa. >- • • •• . 

• Un po' più espansivo e ciar
liero l'allenatore delle ragazze ' 
Benito Monconi che dà più 
chances a Stefania che a Liu-
bov. Perché? Perche trova che 
la piccola azzurra sia più fre
sca e che disponga di più resi
stenza. E un fatto che la gara di • 
stamattina sarà battaglia duris- • 
sima su uno dei più aspri per
corsi che mai siano stati dise
gnati. Pensate, il dislivello tota
le della corsa sarà di 1081 me

tri. Quella pista non offre spazi 
alle pause e guai a chi si di
strae: vi sono infatti discese da 
cuore in gola. -

Il campo di gara presenta 57 
concorrenti, meno che nelle 
altre prove perche non tutte le 
fondisle se la sentono di af
frontare una distanza simile. 
Ultima a partire proprio lei, la 
regina della neve Egorova. lan
ciata all'inseguimento del re
cord dei record- quattro meda
glie d'oro. Stefi tenterà di im
pedire la razzia Rissa col nu
mero 50 sul petto; davanti a lei 
la statunitense Elizabeth 
Youngman e dietro la polacca 
Bernadette Bocek. Ne Steli ne 
Ljubov correranno con interes
santi punti di riferimento. Lau
ra Bettega avrà il numero sette. 
Gabriella Paruzzi il 29. Manue
la D. Centa il 35. Manuela par
tirà 30" dopo la grande norve
gese Trudc Dybondahl, più 
brava col passo alternato che 
col pattinaggio. E quello sarà 
un punto di riferimento molto 
interessante. Punto di riferi
mento per la giovane donna 
camica sarà Elcna Vialbe, nu
mero 33. Elena partirà un mi
nuto pnma di lei. I numeri, pe
rò, sono quasi sempre alchi
mie. Conterà la corsa e sarà 
una grande corsa. URM 

da un pezzo essendo partito 
31 minuti prima di lui e che os
servava lo scorrere della gara 
sul grande schermo del-por/er-
re nevoso. 

Andreas sembra calmo ma 
non lo e. Spara il primo colpo, 
cercando il primo tondino a si
nistra, e manca il bersaglio ma 
0 ancora medaglia d'oro per
che gli resta il piccolo margine 
di una dozzina di secondi. Cer
ca di placare l'ansia e spara 
ancora ma il bersaglio lo irride. 
Il secondo minuto di penalità 
gli garantisce comunque la 
medaglia di bronzo. Ma non 
può più permettersi di sbaglia
re. E invece il vecchio ragazzo 
fallisce il terzo bersaglio, cen
tra il quarto e colma di fiele il 
già amanssimo calice con un 
quarto errore. Mai vista una co
sa simile. Dall'oro a una classi
fica da retrovia. 11 giovane sibe
riano che ha osservato l'azzur
ro in silenzio riprende a respi
rare perché nessuno può più 
batterlo. 

' Terribile anche la gara di 
Johann Passler, trentuno anni 
come Andreas, medaglia di 
bronzo sulla stessa distanza 
quattro anni fa sulle nevi di 
Canmore. Si sapeva che il vec
chio carabiniere non è un 
grande tiratore. Ma si sperava 
che gli riuscisse di non andare 
al di là dei due errori. E invece 
Hans dopo un errore alla pri
ma postazione ne commette 
due alla seconda e uno alla 
terza. Addio sogni di glona. 
Pensate, con un bersaglio in 
più all'attivo avrebbe colto la 
medaglia d'argento. Il dato cu
rioso è che i due vecchi soldati 
hanno ripetuto il piazzamento 
della gara sui 10 chilometri -
settimo Hans e 15" Andreas - e 
che non contenti di aver preso 
a calci le medaglie della staf
fetta hanno preso a pedate an
che quelle dei venti chilometri. 

Nessuno può spiegare quel 
che 6 accaduto a due atleti co
si ricchi di esperienza. E meno 
che meno si può spiegare quel 

che 6 accaduto ad Andreas. 
Quattro errori non li ha com
messi in tutta la Coppa del 
Mondo. E forse non li commet
terà più, nemmeno con l'inten
zione di commelterli. 

Il campione olimpico dei 20 
chilometri e un ragazzo sibe- ', 
nano di 22 anni, Evgheni Red
kin, che la scorsa stagione ave
va vinto il titolo mondiale dei 
giovani. Sembrava Buffalo Bill: 
nemmeno un errore e una ve
locità degna di una mitragliet-

. ta. Il giovane russo ha battuto il 
grande Mark Kirschncr grazie 
alla mira infallibile. Il tedesco " 
ha invece pagato a caro prez
zo i tre crrori'commessi, 

• È finita. Andy e Hans ricor
deranno l'abetaia di Les Sai
sies coi brividi degli incubi e 
col rimpianto infinito di aver 
preso a calci l'oro, l'argento e 
il bronzo. 
Classifica: ' Redkin (Csi) 
57'34"4, 2. Kirchner (Ger) a 
6"4, 3. Lofgrcn (Svc) a 25", 4. 
Popov (Csi) a 28"5. 

Sciare e sparare con la carabina 
E a ogni errore paghi pegno 

M II programma del biathlon prevede 4 gare individuali 
( 10 e 20 chilometri per gli uomini, 7,5 e 15 chilometri per le • 
donne) e due staffette (4x7,5 per gli uomini e 3x7,5 per le 
donne). L'arma è una carabina longrifledi piccolo calibro -
usata in due postazioni di tiro per le gare corte e in quattro . 
postazioni per quelle lunghe. Le partenze avvengono a ; 
cronometro con gli atleti distanziati di 1 '. Si devono colpire ' 
cinque bersagli - diametro 4 cm se si spara in posizione a » 
terra e di 11 cm se si spara all'impiedi -distanti 50 metri. Se 
si commette un errore nelle gare corte (7,5 e 10 chilome- i 
tri) e nelle staffette si deve percorrere, come penalità, un .' 
circuito di 150 metri per ogni bersaglio mancato. Nelle stai-
fette il concorrente dispone di otto proiettili: cinque nel ca
ricatore e tre da prendere uno per volta in caso di errore. 
Ogni errore nelle gare lunghe costa 1 ' di penalità. La prima 
postazione è per tiri da terra, la seconda per tiri all'impiedi. 
Nella gara di ieri, 20 chilometri, i concorrenti hanno affron
tato quattro postazioni: la prima e la terza con posizione a 
terra, la seconda e la quarta con posizione all'impiedi. Fi
no al'78 i bialhlcti usavano fucili da guerra. '/.• ••".;, ;> . , 

Seppellita la medaglia del gigante, Tomba è pronto a far sua domani quella dello speciale 
Il campione cerca un'inedita quaterna d'oro, «pista diffìcile, ma io sto sempre meglio»' 

Alberto, e l'Italia gioca a poker 
È cominciata la partita per cercare di trasformare un 
tris in poker. E l'asso Alberto Tomba, aspettando di 
scendere in pista, assaggia il terreno di gara per es
ser pronto a buttare domani, sul «tappeto bianco» di 
Les Menuires,, le sue carte migliori e portarsi a casa 
un'altra medaglia. Com'è lontana Val d'Isère. L'eu- • 
foria della vittoria, ora, va messa da parte. È tempo 
di concentrazione, per poi far festa di nuovo. ,. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI ' 

MARCELLA CIARNELU . 

m LES MENUIRES. ' E si rico
mincia. Dopo la gara di Val d'1-
sere, la tensione, la festa ecco
ci di nuovo a fare il conto alla 
rovescia. Domani sulla pista 
ghiacciata al punto giusto (al
meno perora) di Les Menuires 
Alberto Tomba tenterà di nuo
vo di regalarci indimenticabili 
momenti d'emozione e, per
ché no, una medaglia. Intanto 
aspettando che arrivi la carta 
giusta per trasformare il tris in 
poker, Alberto "assaggia» la pi
sta.--In questa Olimpiade che 
non c'ò, dove per accontenta

re tutti le gare sono state spar
se -a nevicata» su un territorio 
vastissimo, anche Tomba deve 
adattarsi alle necessità com
merciali della Savoia ed esibir
si su un tracciato diverso da 
quella su cui ha trionfato mar
tedì. • , . 
• «La pista mi sembra buona, 

bella, dura al punto giusto. 
Non voglio fare pronostici, pe
rò mi sento in forma come per 
il gigante. E11 non mi aspettavo • 
una medaglia... Certo che qui 
devi tirare fuori tutto, la pista è 

ripida solo nella prima parte. 
Se non spingi dall'inizio rischi . 
quasi di tornare indietro. Dalla 
metà in giù bisogna forzare. Va , 
a finire che alla fine ci vogliono • 
gli sci da fondo. Comunque mi • 
sembra che sia stata preparata -
molto-bene. In Coppa del 
mortdo è difficile trovarne di _ 
cosi buone. D'altra parte que- ' 
ste sono o non sono le Olim
piadi? Speriamo, però, che si 
mantenga cosi dura fino a sa- ' 
baio». 

L'allenamento è finito da 
poco. Il sole fa sembrare perfi
no bello questo paesotto di ce
mento senza storia inventato 
solo per chi ama lo sci totale. 
Tomba ha voglia di scherzare. 
•Ma quand'è la gara? lo sono, 
venuto qui per fare vacanza». E 
continua. «La medaglia l'ho la- , 
sciata a Val d'Isere, l'ho sep
pellita nella neve. Ho tatto co
me Accola col suo numero di ;. 
gara». Non scherza invece re 
Alberto pensando alle sue 
truppe che stanno preparando 

il secondo, definitivo, attacco 
, alla terra di Francia. «Ma dove 
sono le tribune per la gente?» 
chiede guardandosi intomo, f 
•LI c'ò una tribuna con una ' 
ventina di posti che non è sicu- -
ramente per i tifosi. Mi hanno 
detto che hanno fatto dei gra- [' 
dini con il gatto delle nevi. Ma 
come si fa a pensare di far se- ' 
guire alla'gente una gara in1, 
quel modo? Verranno qui in ' 
tanti, com'è già successo a Val -» 
d'Isere. E io li aspetto. E spero ' 
che quelli che non ce la faran
no ad arrivare mi seguano, co
munque, in televisione». - -., 

Parla tranquillo Alberto, si
curo. È molto diverso dal ra
gazzo un po' sbruffone che 
stava mandando una camera 
in malora per non fare rinun- ; 
ce. «Sono cresciuto» dice. -Ora '. 
so quali sono le cose che devo i 
fare e quelle da lasciar perde
re. E lo dico per quelli che, in
vece, continuano ad attaccare 
la mia tranquillità cosi fatico- , 
samentc conquistata». Alberto 

lo scapestrato è davvero cam-
.biato. L'altra sera, quando la 
festa impazzava, e chiunque 
gli avrebbe permesso una tra-

" sgressionc ha gioito con gli al
tri, ha brindato (ma senza be- • 
re) con tutti, ha tagliato torte e 
stretto mani, ma tutto in mez
z'ora. È andato a letto presto, 
pensando già all'appuntamen
to che lo aspettava. «È stato pe
rò un brutto risveglio. Mi sono 
alzato per vedere la gara di De
borah in tv, ed è andata com'è 
andata. Le ho parlato al telefo
no ed andrò a trovarla certa
mente. Comunque meglio che . 
le sia successo a fine stagione. ' 
Avrà meno • rimpianti e più 
tempo per recuperare». Ma ter-

' niamo alla gara di domani. Az
zardare un pronostico è possi-, 
bile o per scaramanzia è me- • 
glio tacere. Alberto non si tira • 
indietro: «Questa pista va bene 
per gli italiani ma anche per i 
francesi, i tedeschi, gli svizze-

. ri». Qualche nome? Beh, ò pre
tendere troppo. ,v-. .' . •. • i 

Nello slalom femminile terzo posto a sorpresa della Femandez: il fratello Paco vinse 
a Sapporo nel 72 davanti a Thoeni. Prima la Kronberger davanti alla Coberger 

Gli Ochoa, dinastia dà podio 
Slalom di straordinaria intensità a Méribel con un 
podio fantastico: Petra Kronberger, Annelise Cober
ger, Bianca Femandez Ochoa. La prima volta della 
Nuova Zelanda, la prima volta di una ragazza spa
gnola e ventanni dopo lo strepitoso successo di «Pa
co», colui che sconfisse Gustavo Thoeni. Il dramma 
di Vreni Schneider stordita dalle troppe responsabi
lità che le sono gravate sulle spalle. 

• DA UNO DEI NOSTRI INVIATI • 

• • ALBERTVILLE Venfanni 
dopo. Proprio cosi, c'è da sco
modare Alexandre Dumas per 
raccontare lo slalom straordi
nario e difficilissimo disegnato 
sulla •Corbey» a Méribel. Ven
fanni dopo perché nel feb- ' 
braio del 1972 sulle nevi di 
Sapporo Francisco «Paco» Fer-
nandez Ochoa aveva conqui
stato il titolo olimpico dei pali 
stretti con 1 "01 sul favoritissi
mo Gustavo Thoeni e con 1"03 
su Rolando Thoeni, cugino di 
Gustavo, len la simpaticissima 
ed estrosa madrilena Bianca 
Femandez Ochoa, ventotto 
anni, sorella del grande «Pa
co», ita raccolto la medaglia di 
bronzo, la prima di una ragaz
za spagnola ai Giochi e la se
conda in assoluto dopo quella 
d'oro del fratello. Per Bianca, 
vincitrice quattro volte in Cop
pa del Mondo, il bronzo olim
pico è la cosa più preziosa del

la sua lunga vicenda agonisti
ca. Bianca - che ha sposato un 
italiano, vive in Italia ed è alle
nata da un Italiano - dopo la 
prima discesa era seconda a 
tre centesimi dalla statunitense 
Jullc Parisien e con tre di van
taggio sull'austriaca Petra 
Kronberger, impiegata di ban
ca a Salisburgo. La seconda di
scesa ha sconvolto la prima: 
Julie si è spaventata ed è rima
sta con la medaglia di latta. 
Bianca ha rischiato 11 crepa
cuore mentre scendeva l'ame
ricana e il crepacuore l'ha ri
schiato anche Petra che voleva 
disperatamente una vittoria 
importante da aggiungere a 
quella della combinata, che 
non vale mollo. 

C'è mancato poco che la 
ventenne neozelandese Anne-
lise Coberger mettesse tutte 
d'accordo con una seconda 
manche strepitosa che ha le ha 

permesso di risalire sette posi
zioni e di tenere la testa della 
classifica fino alla discesa di 
Petra. La giovinetta venula da 
lontano al termine della prima 
discesa era ottava lontana 80 
centesimi dall'americana. Si 
sarebbe accontentata <*. del 
bronzo e ha avuto un premio 
che non aveva mai osato nem
meno pensare, v -

È la prima medaglia della 
Nuova Zelanda ai Giochi del
l'inverno ed è una delle cose 
più belle e più straordinarie di 
questa Olimpiade. Annelise è 
la «ragazza senza estate». Lo 
dice ridendo. Nell'inverno au
strale corre nel suo Paese e da 
noi è estate. Poi vola in Europa 
quando comincia la Coppa del 
Mondo e l'estate delle sue dol
ci isole lontane può solo so
gnarla. Annelise è figlia di un 
commerciante tedesco emi
grato in Nuova Zelanda. È sta
to papà a insegnarle a sciare. 
Ma è stata lei a diventare una 
grande atleta. , ^ '•",. 

La gioia di Bianca era scon
finata. Petra Kronborger ha 
pianto per dieci minuti sulla 
spalla dell'allenatore. Annelise 
continuava a dire che non po
teva crederci. Anche Vreni 
Schneider piangeva ma senza 
gioia perché nelle sue lacrime 
pesava il dolore di una classifi
ca anonima. Sembrava che 
Vreni non sapesse più sciare, 
nervosa, incerta, con la grinta 

Francisco Ochoa, oro olimpico 20 anni fa. A destra, Petra Kronberger 

che funzionava a pezzi: sul 
muro ma non sul tratto filante 
che ha dato la vittoria all'au
striaca. Nella seconda discesa 
Vreni ha peggiorato la non 
grande corsa di tre ore prima. •' 

Una sola azzurra al traguar
do, Lara Magoni. La giovane 
bergamasca ha ottenuto un ; 
12° posto discreto su un trac

ciato molto difficile, forse trop
po difficile per lei. Le altre due, 
Bibiana Perez e Astrid Plank, 
non hanno concluso la prima 
discesa. Poteva andar meglio. 
Classifica: 1. Kronberger (Aut) 
l'32"68, 2. Coberger (Nzl) a 
48/100, 3. Bianca Femandez 
Ochoa (Spa) a 67/100, 12. 
Magoni (Ita) a 2"32. CR.M. 

Andy -
Zingerle 
a terra 
e sconfitto. 
A destra, 
Tomba 
contorta ' 
Gigante ' 
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Compagnoni in tv dopo la caduta 
Giura sul suo ritomo alle gare "*• 

Debby fa le carte 
«Ricominciare 
a giugno, al mare» 
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• • MÉRIBEL Mattinata sul
la pista di Méribel per Debo
rah Compagnoni. Purtroppo.' 
non per partecipare alla ga- • 
ra di slalom speciale che 
avrebbe potuto vederla sul 
podio. Ma nell'insolita veste 
di commentatrice tv, insie
me ad Ivana Vaccari. A me
no di ventiquattro ore tialla „ 
rovinosa caduta che ha fatto 
svanire tutti I suol sogni di al- ' 
tre medaglie olimpiche De- • 
borali ha dimostrato che la 
sfortuna, ancora una volta, t 
non è riuscita ad aver ragio
ne di lei. Si è presentata b 
puntuale, appoggiandosi a '•' 
due stampelle. Ed ha segui
to con attenzione e compe- " 
tenza la gara prima d'incon
trarsi col presidente del Ciò ; 
Samaranch. Commenti in : 
diretta e poi due chiacchie
re. «Mi sento meglio di ieri, 
anche di morale». «Il ginoc- • -
chio non mi fa molto male, f 
meno di quando ho avuto ,-
l'altro incidente. Ora spero 
solo che il giorno dell'opera
zione arrivi presto, di supe
rare velocemente' la conva
lescenza e ricominciare in r 
giugno, al mare, la prepara- " 
zione atletica». , „ ... v - . ' 

Viaggia veloce la mente 

di Deborah. Ha già superato 
l'intervento che lunedi subi
rà a Lione ad opera del pro
fessor Pierre Chambat, il 
mago del bisturi, che già le 
ha consentito una volta di n-
tomare alle gare. 11 suo pen- • 
siero è già alla ripresa, agli ' 
allenamenti, alle gare. D'ai- ; 
tra parte il fatto che i medici ì 
abbiano (confermato che , 
l'incidente dell'altro ieri non 
è conseguenza di una debo
lezza costituzionale è servito ; 

a galvanizzarla. Tornare alle U 
gare: ecco l'obbiettivo di ; 
questa coriacea ragazza che ? 
contraddice chi continua a -' 
parlare della sfortuna che a > 
17" dalla partenza ha man- -
dato in frantumi il sogno di -
un'altra medaglia, «ho tanti i 
amici», somde Deborah prò- ' 
prio per tutti quelli che in ' 
queste ore disperate le han- l 

no fatto sentire il loro affetto. £ 
Ma passare dal podio più al- ; 
to alla barella è proprio du- ̂  
ra. Può la medaglia vinta es-1 
sere d'aiuto? Se il diavolo • 
avesse proposto a Deborah 
pnma la medaglia e poi l'in
cidente lei cosa • avrebbe ; 
scelto? Risposta senza esita
zioni: «Avrei preferito avere 
ancora il ginocchio tutto in
tero». - ••- , OM.Ci. 

Taccuino 
Sogni francesi. La patinatrice francese originaria dell'isola 
della Réunion, Surya Bonaly, ha concluso al terzo posto il pro
gramma originale del pattinaggio artistico. È preceduta dalle 
statunitensi Kristi Yamaguchi - campionessa del mondo - e 
Nancy Kerrigan. - - -• - --> - • *, . -_ 
Hockey azzurro battuto. Sconfitta dalla Polonia, la nazionale 
italiana si è piazzata al dodicesimo posto nel torneo olimpico. 
Nella finale per questo piazzamento di consolazione, gli azzurri ; 
sono stati battuti dalla Polonia, che si è piazzata undicesima in i 
classifica,per4-1 (3-0,0-1,1-0). ',-. < v. •• ,.-, ;»-•.»..« 
Lo psicologo arrabbiato. Sergio Rota, lo psicologo della : 
squadra azzurra che ha rigenerato Alberto Tomba, ha detto di 
essere stanco dell'ostilità che gli manifesta il mondo dello sci e ' 
di voler abbandonare il settore sportivo nel prossimo anno. Ro- • 
ta non ha accettato l'appellativo di «guru» affibbiatogli dall'am
biente. .- ""• " '" "1. " •' — • • - f~, ~ <; rOT" 
Tomba non fa la Ala. Il campione olimpico ha anche conqui
stato la medaglia di «prepotente». Ieri, tra le 14 e le 15, durante • 
gli allenamenti sulla pista dello slalom, l'azzurro ha per tre volte * 
evitato di mettersi in coda come hanno fatto molti suoi colleghi, 
agli impianti di risalita. • — - ~ - » • . — „ • " • 
Short tracie Kim Kihoon ha vinto l'oro nel pattinaggio velocità ' 
1000 m. davanti al canadese Frederic Blackbum e il connazio
nale Lee Joon-Ho. Nella staffetta femminile 3000 m. successo 
del Canada davanti a Usa e Csi f •-—.; •••• •-. • - . . 

Il programma di oggi : 
Les Saisies, ore 10 
(Raltre ore 10) sci di fondo, 30 chilometri donne (Bei-
mondo, Bettega, Di Centa, Patrizzi) 

La Piagne, ore 9 
(Raltre ore 8,55) prima e seconda manche bob a quattro 
(Italia 1 : Gesuito, Canedi, Tartaglia/ricci; Italia 2 Huber, Rof-
tensteiner, Andreatta, Stiffi) ' 

Albertville, ore 19,30 "•' -'* 
(Rallino ore 1,10 e TMC ore 20,30) pattinaggio artistico 
donne, esercizi liberi. 

Méribel, ore 13, finale 9 e 10 posto; ore 19 e 21 semifinali 
Usa-Csi, Canada-Cecoslovacchia 


